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Oggetto: Forfettario – soglia di 30 mila euro irrilevante se il rapporto di lavoro 
estero è cessato 

Carissimi,  

L’integrazione delle cause ostative per l’accesso al regime forfettario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, 
della Legge n. 190/2014, nonostante i numerosi chiarimenti pervenuti dall’Amministrazione Finanziaria, 
continua a rappresentare una fattispecie delicata che spesso induce ad applicare erroneamente il regime 
agevolato.  
 
In relazione alla presenza di un rapporto di lavoro dipendente, il comma 57 della suindicata legge, esclude 
la fruizione del regime forfettario ai soggetti:  

 la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in 
corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti periodi d'imposta, 
ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti datori di 
lavoro, ad esclusione di coloro che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il periodo di pratica 
obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti o professioni (lett. d-bis); 

 che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli 
di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del TUIR, eccedenti l'importo di 
30.000 euro. Tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato (lett. d-ter). 

 
La verifica delle summenzionate cause ostative potrebbe diventare più complessa nel caso in cui il soggetto 
è stato residente all’estero ed ha avuto un rapporto di lavoro con datore sempre estero.  
 
In merito, l’Agenzia delle Entrate, con la Risposta n. 50 del 22 febbraio 2024, ha fornito nuovi chiarimenti in 
relazione ad un soggetto istante che si trova nella seguente situazione:  



 ha concluso un contratto di lavoro dipendente con soggetto UE il 31 dicembre 2023. Un rapporto di 
lavoro iniziato nel novembre 2021 e per il quale nell’ultimo anno (2023) ha percepito compensi 
superiori a 30.000 euro; 

 ha trasferito la residenza in Italia ed ha aperto a gennaio 2024 una partita IVA italiana; 
 fatturerà le proprie prestazioni al datore di lavoro estero come lavoratore autonomo; 
 svolgerà l’attività di lavoro autonomo anche nei confronti di soggetti diversi dal datore di lavoro 

estero. 

 
Per la possibile applicazione del regime forfettario da parte del soggetto istante, l’Amministrazione 
Finanziaria ha ricordato che, la causa ostativa di cui al comma 57, lett. d-bis), è stata introdotta al fine di 
evitare artificiose trasformazioni di attività di lavoro dipendente in attività di lavoro autonomo. Qualora il 
lavoratore autonomo intenda instaurare un rapporto con il soggetto estero, con il quale è intercorso, 
sempre all'estero, un rapporto di lavoro dipendente durante il periodo di sorveglianza, è esclusa la 
sussistenza di un’artificiosa trasformazione nel senso sopra descritto, non essendovi alcun criterio di 
collegamento con il territorio dello Stato dei redditi di lavoro dipendente percepiti all'estero.  
 
Relativamente all’integrazione della causa ostativa di cui alla lett. d-ter), la stessa trova applicazione anche 
nel caso di rapporti di lavoro all’estero, così come già chiarito dall’Agenzia delle Entrate nelle Risposte n. 
81/2021 e n. 257/2021.  
 
Tuttavia, tale causa ostativa, non sarà integrata se il rapporto di lavoro con datore di lavoro estero è 
cessato nell’anno precedente a quello in cui s’intende applicare il regime forfettario.  
 
Pertanto, nel caso oggetto dell’istanza d’interpello, il soggetto istante, pur avendo percepito nel corso del 
2023 compensi superiori a 30.000, ha cessato il rapporto di lavoro il 31 dicembre 2023, potendo così 
applicare dal 2024 il regime forfettario.  
 
Soggetto residente all’estero - Un ulteriore elemento che ha permesso al soggetto istante di accedere al 
regime forfettario è stato il trasferimento della residenza nel territorio dello Stato.  
 
Si ricorda, infatti, che la lett. b), del comma 57, della Legge n. 190/2014, preclude il regime agevolato ai 
soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono residenti in uno degli Stati membri dell'Unione 
europea o in uno Stato aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo (SEE) che assicuri un 
adeguato scambio d’informazioni e che producono nel territorio dello Stato italiano redditi che 
costituiscono almeno il 75 per cento del reddito complessivo.  
 
La ratio di tale esclusione risiede nel fatto che, un soggetto non residente, può essere considerato nella 
medesima situazione di un soggetto residente, con conseguente parità di trattamento fiscale ai fini del 
regime forfettario, solo se risiede in un Paese UE o in un Paese SEE, collaborativo ai fini dello scambio delle 
informazioni e produce in Italia, in qualità di Stato fonte, la maggior parte del suo reddito 
complessivamente prodotto. 
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


